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Comune di Castellana Sicula 

(Città Metropolitana di Palermo) 

 
 

SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO  
(Redatto in conformità al D. Lgs. 50/2016) 

 

N. …………… Rep. ………………… 

 

 

CONTRATTO DI APPALTO PER  LA FORNITURA E 

COLLOCAZIONE E/O INSTALLAZIONE DI 

GIOCHI ED ARREDI 

nell’ambito del progetto di 

" TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL MULINO PETROLITO 

ED AREE CIRCOSTANTI "  

 

 

   Ente appaltante Comune di Castellana Sicula 
 Città Metropolitana di Palermo  
  

 Ditta appaltatrice ….............................. 
 Importo delle forniture soggetto a ribasso ….............................. 
    Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso)  ….............................. 
 Costo della manodopera ….............................. 
 Ribasso economico in % ….............................. 
 Ribasso economico in  € ….............................. 
 Importo netto delle forniture appaltate ….............................. 
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L'anno …..................... giorno …..................... del mese di …..................... presso …..................... 

nell'Ufficio di segreteria, avanti a me …..................... intestato, autorizzato a ricevere gli atti del 

…..................... senza l'assistenza di testimoni per avere i signori intervenuti, d'accordo fra loro e 

con il mio consenso, espressamente dichiarato di rinunciarvi, sono personalmente comparsi: 

� il/la sig. …..................... nato/a a ….....................il …..................... residente a 

…..................... in …..................... via  …..................... che dichiara di intervenire in questo 

atto esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse del …...................... predetto, codice 

fiscale/partita IVA che rappresenta nella sua qualità di ............................ 

� il/la sig. ........................................... nato/a a ....................... il …...….............. residente a 

........................... in ............................. via .................................. codice fiscale/partita 

IVA................................nella sua qualità legale rappresentante dell'impresa 

............................................. comparenti della cui identità personale e capacità giuridica di 

contrattare io …..................... sono personalmente certo. 

Delle identità e delle piena capacità delle parti di cui sopra io …..................... rogante sono 

personalmente certo. 

 
PREMESSO CHE 

 
- con Deliberazione n …......... del …..................... è stato approvato il progetto esecutivo 

riguardo la fornitura e collocazione e/o installazione di giochi ed arredi nell’ambito del 

progetto di "Tutela e valorizzazione del Mulino Petrolito ed aree circostanti" per l’importo 

complessivo di Euro ….............................. oltre IVA, di cui Euro …..................... per l’importo 

a base di gara ed Euro …..................... per gli oneri relativi ai costi per la sicurezza; 

- al progetto è stato attribuito il codice unico progetto (CUP) …..................... ed il codice 

dell’opera è costituito da ….....................; 

- in data …..................... è stato pubblicato il bando di gara per l’aggiudicazione dell’appalto 

delle suddette forniture con procedura ….....................  seguendo il criterio di aggiudicazione 

del prezzo più basso con corrispettivo da stipulare a misura; 

- alla gara di cui sopra è stato attribuito il codice identificativo gara (CIG) ….....................; 

- che, a seguito di apposita ……………………….. (tipo di gara), effettuata ai sensi dell’art. 59 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e come da verbale di gara in data 

……………..…………….. (Allegato A) è stata dichiarata provvisoriamente affidataria 

dell’appalto di che trattasi l’impresa …..................... che ha offerto un ribasso del …..............% 

(….....................) sull’importo a base di gara e pertanto per un importo netto pari ad euro 

…..................... (….....................); 
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- che con determinazione n. ………. del ………….. la gara è stata definitivamente affidata alla 

succitata ditta, alle condizioni dette a seguito del riscontro della regolarità delle procedure 

seguite; 

- che un estratto dell’atto di approvazione del verbale di aggiudicazione è stato pubblicato sui 

seguenti organi di stampa: .................................. alle rispettive date del .................................  

- che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica 

ed economica e finanziaria dell’impresa affidataria; 

- che è stata acquisita la comunicazione antimafia n. …........ del  …..................... attestante 

l’insussistenza, a carico del rappresentante legale dell’impresa, sig. …..................... nato a  

…..................... il  …..................... codice fiscale ……….…………………, di cause di divieto, 

decadenza o di sospensione di cui all’art.67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

Tutto ciò premesso e formante parte integrante del presente contratto le parti convengono e 

stipulano quanto segue: 

Articolo 1 – Oggetto del contratto 

L’ente committente concede all’affidatario che accetta senza riserva alcuna, l’appalto per la 

fornitura e collocazione e/o installazione di giochi ed arredi nell’ambito del progetto di "Tutela e 

valorizzazione del Mulino Petrolito ed aree circostanti" in base all’aggiudicazione definitiva 

della gara d’appalto avvenuta in data …..................... 

L’affidatario si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e si 

assume la responsabilità per un corretto, esaustivo e completo svolgimento dei lavori. 

Sono comprese nell’Appalto tutte le prestazioni di qualsivoglia natura necessarie per eseguire 

compiutamente l’opera secondo le prescrizioni contenute nel presente Contratto, nel Capitolato e 

secondo le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative stabilite nel Progetto e in tutti gli atti 

e documenti allegati o richiamati nel presente Contratto e negli altri documenti di gara e/o qui 

richiamati. 

Articolo 2 – Disposizioni regolatrici del contratto 

L’appalto viene concesso dall’ente committente ed accettato dall’affidatario sotto l’osservanza 

piena ed assoluta delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal 

presente contratto e dai seguenti documenti che le parti dichiarano di conoscere ed accettare 

integralmente e che si richiamano a formarne parte integrante:  

- capitolato speciale d’appalto; 

- disciplinare di gara; 

- verbale di procedura di gara, del …....................., con relativi allegati; 

- progetto esecutivo; 
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- offerta economica; 

Tutti i suddetti documenti, visionati e già controfirmati dalle parti per integrale accettazione, 

rimangono depositati in atti e sono parte integrante del presente contratto, anche se a questo 

materialmente non allegati.  

Inoltre si può procedere alla stipulazione del presente contratto in quanto permangono le 

condizioni che consentono l'immediata esecuzioni dei lavori. 

Articolo 3 – Corrispettivo dell'appalto 

Il corrispettivo dovuto dall’ente committente all’affidatario per il pieno e perfetto adempimento 

del contratto, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è fissato in € …....................., oltre IVA 

nella misura di legge. 

La contabilizzazione dei lavori è stabilita a misura. 

Articolo 4 – Tempo utile per l’ultimazione dei lavori  

L'affidatario darà concreto inizio ai lavori immediatamente entro 15 giorni dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali 

successivi e continuativi, decorrenti dalla data del verbale di consegna e, in caso di consegna 

frazionata, dalla data di consegna definitiva. 

Art. 5. Cause di sospensioni dei lavori 

In applicazione dell'art. 43, comma 1, lettera c) del DPR n. 207/2010 i lavori potranno essere 

sospesi parzialmente o totalmente, ove ricorrano le condizioni di cui all'art. 107 del D. Lgs. 

50/2016. 

Art. 6. Penale per ritardata ultimazione dei lavori 

In caso di ritardata ultimazione dei lavori sarà applicata una penale della misura di euro 16,63 

(euro sedici/63) per ogni giorno di ritardo, pari all’uno per mille dell'importo netto contrattuale e 

comunque complessivamente non superiore al 10 per cento. 

Art. 7. Premio di accelerazione 

Non è previsto nessun premio di accelerazione. 

Art. 8. Cauzione provvisoria 
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L'offerta presentata per la partecipazione alla gara per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori di 

cui in epigrafe, ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. 50/2016 corredata da una cauzione pari al 2 per 

cento dell'importo dei lavori a base d'asta, è stata prestata mediante: 

- fidejussione bancaria dell'istituto di credito .................................... n. ........................... in data 

.................... per l'importo di euro ................................ (….............................),(All. .................); 

o 

- fidejussione assicurativa della Società .................... n. .................... in data ....................per 

l'importo di euro .................... ( ............................ ) (All.  .................... ). 

La suddetta cauzione garantisce la stazione appaltante in caso di mancata sottoscrizione del 

contratto per fatto dell'affidatario e sarà svincolata automaticamente con la sottoscrizione del 

presente contratto. 

Art. 9. Cauzioni, garanzie e coperture assicurative 

9.1. Garanzia per mancato o inesatto adempimento 

L'affidatario, ai sensi dell'art. 103, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ha 

costituito una garanzia fidejussoria del 10 per cento dell'importo dei lavori a garanzia 

dell'adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni 

derivanti dall'inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente 

corrisposte in più dalla stazione appaltante, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso 

l'affidatario, salvo, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente, 

mediante: 

- fidejussione assicurativa della società .............................. n................... in data ..................... 

(caso 1) 

Poiché l’aggiudicazione è avvenuta con ribasso d’asta superiore al 10 per cento e inferiore a 20 per 

cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di un punto percentuale per ciascun punto eccedente il 

10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso, pertanto il suo importo è di euro …..................... 

(….....................). 

(caso 2) 

Poiché il ribasso offerto dall’affidatario è superiore al 20 per cento, la garanzia fidejussoria è 

aumentata di un punto percentuale per ciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per 

cento di ribasso con l’ulteriore aumento di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20 per cento, pertanto il suo importo è di euro …..................... (….....................). 

La cauzione definitiva, come stabilito dall'art. 103, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
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massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità 

anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'affidatario o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è 

svincolato secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 

degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 

nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

 

9.2. Polizza assicurativa per rischi di esecuzione e responsabilità civile per danni a terzi durante 

l'esecuzione dei lavori  

L'affidatario, ai sensi dell’art. 103, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ha 

altresì stipulato una polizza di assicurazione della società …............................................. n. 

.............................. in data .................... per l'importo (indicato nel bando di gara) di euro 

....................................... ( ................................................................ ), che tiene indenne la stazione 

appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da 

errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che 

prevede anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino 

alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

 

9.3 Polizza assicurativa indennitaria decennale  

Per i lavori il cui importo superi il doppio della soglia di cui all'art 35 del D. Lgs. 50/2016 

l'affidatario stipulerà, ai sensi dell'art. 103, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza 

indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei 

rischi derivanti da gravi difetti costruttivi della stessa, con la società …..................................... 

n.......................... in data ....................per l'importo di euro ...................................... 

(…...................................). 

Art. 10. Contabilizzazione dei lavori a corpo e misura 

La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni regolamentari vigenti e 

alle specifiche indicazioni del capitolato speciale d’appalto allegato a questo contratto. 

a) Generalità 
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I pagamenti avverranno per stati di avanzamento, mediante l’emissione di un certificato di 

pagamento ogni volta che i lavori eseguiti al netto del ribasso d’asta (compreso l'importo relativo 

agli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso) raggiungeranno, al netto della ritenuta di legge 

(0,50%), un importo non inferiore ad € 10.000,00 (euro diecimila/00) entro i 30 giorni successivi 

all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti, il direttore dei lavori dovrà redigere 

la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emetterà, entro lo stesso termine, il 

conseguente certificato di pagamento che deve recare la dicitura: “forniture a tutto 

il................................…” con l’indicazione della data. 

L’amministrazione provvederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 

mediante emissione di un mandato di pagamento con l’erogazione a favore dell’appaltatore ai 

sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

Il conto finale sarà redatto entro 60 giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori, accertata con un 

apposito verbale, sottoscritta dal direttore di lavori e trasmessa al responsabile del procedimento. 

Col conto finale sarà accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 

ammontare, la cui liquidazione definitiva sarà soggetta alle verifiche di collaudo e della regolare 

esecuzione dei lavori. 

b) Forniture a misura 

La contabilizzazione delle forniture a misura sarà effettuata applicando i prezzi ricavati dall’offerta 

presentata dall’Impresa aggiudicataria dei lavori, al momento dell’espletamento della gara 

d’appalto alle quantità delle rispettive categorie di lavoro. 

Saranno contabilizzate, solo le opere complete e funzionanti, a discrezione della D.L., fatta 

eccezione delle sole impalcature, ponti di servizio o delle opere provvisionali, che saranno pagate 

al 75% a montaggio completato e il restante 25% ad avvenuto smontaggio ed allontanamento dai 

luoghi oggetto dell’appalto. 

c) Forniture a corpo 

L'importo dei lavori a corpo, verrà corrisposto in proporzione alla quota percentuale dei lavori eseguiti 

al netto del ribasso contrattuale. Tale percentuale è desunta da valutazioni autonomamente effettuate 

dal D.L attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte, 

ovvero attraverso la valutazione di aliquote tabellate nel Capitolato speciale di appalto.  

d) Materiali in cantiere 

I materiali approvvigionati in cantiere, anche se accettati dalla D.L., non potranno, in nessun caso, 

essere compresi negli stati di avanzamento dei lavori in aggiunta alle aliquote avanti stabilite. 

e) Lavori in economia 
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Le somministrazioni di operai e di materiali per lavori in economia, che venissero fatte 

dall'Appaltatore per ordine della D.L., saranno pagate con apposite liste settimanali, da 

comprendersi nella contabilità dei lavori, a prezzi di contratto. 

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l'esecutore rifiuta 

di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori 

procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci 

suddetti. 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede 

secondo le relative speciali disposizioni. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi 

criteri stabiliti per i lavori. 

Art. 11. Pagamenti in acconto 

L’affidatario avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il suo credito, al 

netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di € 10.000,00 (euro 

diecimila/00); contestualmente saranno pagati anche gli importi per le misure di sicurezza relativi 

alle forniture dello stato d’avanzamento e che non sono soggetti a ribasso d’asta. 

Le forniture a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata. 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo 

d’appalto è fissato, in giorni 30 (trenta) a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento 

dei lavori. 

Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni 

trenta a decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento. 

Art. 12. Pagamento della rata di saldo 

Il termine di pagamento della rata di saldo, previa costituzione di garanzia fideiussoria prevista 

dall’art. 103, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è fissato in giorni 60 dalla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 

previo accertamento del regolare adempimento, da parte dell'appaltatore, degli obblighi 

contributivi e assicurativi. Il pagamento della rata di saldo non costituirà comunque presunzione di 

accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, secondo comma, del codice civile. 

La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può, quindi, essere rettificata o 

corretta qualora la direzione dei lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

Nel caso di ritardo nei pagamenti degli acconti e della rata di saldo saranno dovuti all’appaltatore 

gli interessi nella misura e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 
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In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all'affidatario di sospendere o di 

rallentare i lavori né di chiedere lo scioglimento del contratto. 

Art. 13. Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'appaltatore .................................. assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Palermo della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

Art. 14. Modalità e termini del collaudo tecnico-amministrativo 

Il completamento delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo dovrà avvenire entro e non 

oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori con l'emissione del relativo certificato di collaudo 

tecnico-amministrativo provvisorio e l'invio dei documenti alla stazione appaltante, così come 

prescritto dall’art. 102, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

Art. 15. Cessione del contratto - Subappalto 

Il contratto d'appalto non può essere ceduto totalmente o parzialmente, a pena di nullità. 

Essendo stato dichiarato nella domanda di partecipazione alla gara, è consentito il subappalto nella 

misura non superiore al 30% dell'importo della categoria prevalente subappaltabile, calcolato con 

riferimento al prezzo nel presente contratto d'appalto e nel rispetto delle previsioni di cui all'art. 

105 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

Art. 16. Indicazione delle persone che possono riscuotere 

Per tutti gli effetti del presente atto, l'impresa affidataria elegge domicilio legale presso 

..........................................via ................................................... n.....................  

Tutti i pagamenti a favore dell'affidatario saranno intestati a ...................... mediante ....................... 

In caso di cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e 

quietanzare, l'affidatario è obbligato a darne tempestiva notifica alla stazione appaltante. 

L'identità della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di ditte individuali, dal 

certificato della Camera di commercio e nel caso di Società mediante appositi atti legali. 

Art. 17. Cessione del credito 

Ai sensi dell’art. 106 comma 13 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è ammessa la 

cessione dei crediti maturati dall'impresa nei confronti della stazione appaltante a seguito della 
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regolare e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto effettuata nel rispetto 

delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel 

contratto, a condizione che: 

a) il contratto di cessione venga stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata 

e che lo Stesso, in originale o in copia autenticata, venga notificato alla stazione appaltante; 

b) la stazione appaltante non rifiuti la cessione con comunicazione da notificarsi al cedente e al 

cessionario entro 45 giorni dalla notifica della cessione stessa; 

c) il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in 

materia bancaria o creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto 

di crediti di impresa. 

La stazione appaltante in caso di notificazione della cessione può opporre al cessionario tutte le 

eccezioni opponibili al cedente in base al presente contratto. 

Qualora al momento della notifica della cessione del credito la stazione appaltante risultasse, ai 

sensi dell'art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, inadempiente all'obbligo di versamento 

derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari ad 

almeno € 10.000,00, la stazione appaltante si riserva il diritto, e l'impresa espressamente accetta, di 

opporsi alla cessione, la quale resterà inefficace nei suoi confronti. 

L'opposizione potrà essere esercitata mediante semplice comunicazione scritta all'impresa. 

Art. 18. Pagamento delle maggiori imposte 

Se al termine dei lavori il loro importo risultasse maggiore di quello originariamente pattuito con il 

presente contratto e/o da eventuali atti aggiuntivi, è obbligo dell'affidatario di provvedere 

all'assolvimento dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla 

differenza. 

Se, al contrario, al termine dei lavori il valore del contratto risultasse minore di quello 

originariamente previsto, la stazione appaltante rilascerà apposita dichiarazione ai fini del 

rimborso delle maggiori imposte versate. 

Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono 

subordinati alla dimostrazione dell'eseguito versamento delle eventuali maggiori imposte. 

Art. 19. Discordanze negli atti di contratto 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'affidatario ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di 
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dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con 

scala di riduzione minore. In ogni caso, dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in 

minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti 

contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'affidatario rispetterà, nell'ordine, 

quelle indicate dagli atti seguenti: 

� contratto; 

� capitolato speciale d'appalto; 

� elenco prezzi; 

� disegni. 

Art. 20. Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante del contratto e devono in esso essere richiamati: 

Allegato A - bando di gara; 

Allegato B - copia dell'offerta dell'impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere 

oggetto di subappalto; 

Allegato C - verbale di aggiudicazione della gara; 

Allegato D - capitolato generale d'appalto (se richiamato nel bando di gara); 

Allegato E - capitolato speciale d'appalto; 

Allegato F - elaborati  grafici del progetto esecutivo; 

Allegato G - elenco dei prezzi unitari; 

Allegato H - piani di sicurezza previsti di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

Allegato I -  cronoprogramma dei lavori; 

Allegato L - atto di designazione della persona autorizzata dall'appaltatore a riscuotere. 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati. 

Art. 21.  Oneri a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri previsti dal capitolato generale, dal regolamento generale e dai piani per le misure 

di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che 

seguono: 

a)la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 

dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti 

gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte;  
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b)la richiesta al direttore dei lavori di tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato speciale o dalla descrizione delle opere. 

In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 

per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

c) il taglio parziale o totale di arbusti e alberi circostanti l'edificio, la pulizia da ceppi, rovi e piante 

di aree anche di proprietà diversa da quella del committente ma su cui si è autorizzati a intervenire, 

gli eventuali movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla istallazione del ponteggio e dei 

presidi di sicurezza, alla formazione del cantiere che sarà attrezzato in relazione alla entità 

dell’opera con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, compresi i ponteggi e le palizzate, adeguatamente protetti, 

in adiacenza di proprietà pubbliche o private; 

d)la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 

delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi 

dallo stesso ente appaltante; 

e)l’assunzione in proprio, tenendone indenne l’amministrazione, di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle relative obbligazioni comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a 

termini di contratto; 

f)la confezione dei campioni secondo le norme vigenti e le indicazioni della d.l. per l’esecuzione, 

presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione. Le spese e i pagamenti a favore 

degli Istituti e Laboratori sono a carico della stazione appaltante;  

g)le responsabilità sulla non rispondenza delle opere e delle lavorazioni eseguite rispetto a quelle 

progettate o previste dal capitolato speciale; 

h)il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

adiacenti le opere da eseguire; 

i)il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto ed approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 

dell’amministrazione e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze 

alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e 

manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
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j)la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati forniture non comprese nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 

servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 

tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 

direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non 

potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

k)la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;  

l)le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 

per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 

servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 

predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto dell’amministrazione, 

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m)l’esecuzione di un campione di lavorazione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 

questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei 

lavori, al fine di ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle stesse;  

n)la fornitura e la manutenzione dei cartelli di avviso, dei fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti ai fini della sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere;  

o)la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di locali idonei all’uso di ufficio del 

personale di direzione lavori e di assistenza, arredati, illuminati e provvisti di un armadio 

chiudibile a chiave, tavolo, sedie, personal computer, macchina da calcolo e materiale di 

cancelleria;  

p)la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori, tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per 

gli opportuni raffronti e controlli, con il divieto specifico di darne visione a terzi e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  

q)la consegna, come previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con 

un ordine di servizio, prima della chiusura del cantiere, del richiesto quantitativo del materiale 

usato nel corso dei lavori, per le finalità di eventuali successivi ricambi; il tutto, da liquidare in 

base al solo costo del materiale;  
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r)l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso 

di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma;  

s)l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 

materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati l’amministrazione, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori. 

L’appaltatore, inoltre, è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 

soggetti compresi i diversi settori dell'amministrazione (Consorzi, privati, Provincia, ANAS, 

ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 

relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e 

degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

Art. 22. Spese contrattuali e registrazione 

Tutte le spese di contratto, di registro e accessorie, inerenti e conseguenti al presente atto, nessuna 

esclusa ed eccettuata, sono a esclusivo carico dell'impresa appaltatrice, che dichiara di accettarle. 

Del presente contratto, ai sensi dell'art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le parti richiedono la 

registrazione in misura fissa trattandosi di esecuzione di lavori assoggettati all'imposta sul valore 

aggiunto (IVA). 

Art. 23. Modalità di risoluzione delle controversie 

Tutte le controversie che insorgeranno nell’esecuzione dell’appalto delle forniture, comprese 

quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario o dell’accordo transattivo, 

previsti rispettivamente dagli artt. 205 e 208 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, saranno 

risolte in sede giurisdizionale ordinaria. E’ esclusa la competenza arbitrale. Il presente contratto 

non contiene la clausola compromissoria di cui all’art. 209, comma 2, del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50. 

Art. 24. Disposizioni antimafia 
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L'impresa prende atto che l'affidamento dell'attività oggetto del presente contratto è subordinata 

all'integrale e assoluto rispetto della vigente normativa antimafia, inclusa la Legge n. 136/2010. In 

particolare, l'impresa garantisce che nei propri confronti non sono stati emessi provvedimenti 

definitivi o provvisori, che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di 

cui alla predetta normativa, né sono pendenti procedimenti per l'applicazione delle medesime 

disposizioni, ovvero condanne che comportino l'incapacità di contrarre con la pubblica 

amministrazione. 

L'impresa si impegna a comunicare immediatamente alla stazione appaltante, pena la risoluzione 

di diritto del presente contratto: 

- eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico 

dell'impresa stessa ovvero del suo rappresentante legale, nonché dei componenti del 

proprio organo di amministrazione, anche successivamente alla stipula del contratto; 

- ogni variazione della propria composizione societaria eccedente il 2% (due per cento); 

- ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente 

alla stipula del presente contratto. 

Art. 25. Norme finali  

Il presente atto, completato da persona di mia fiducia e per mia cura, con inchiostro indelebile e su 

numero .................... fogli resi legali, comprendenti n. ................... facciate intere e 

…...................... righe della pagina escluse le firme, viene letto alle parti, i quali - dichiarandolo 

conforme alla loro volontà - lo approvano e lo sottoscrivono in fine a margine dei fogli intermedi, 

dopo aver rinunciato alla lettura degli allegati per averne in precedenza preso cognizione. 

 

                 L'impresa                                 L'ufficiale rogante             Il dirigente 

_________________________      ___________________________       ____________________ 
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ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

Con il presente capitolato d’oneri si intende affidare, mediante procedura negoziata (RDO) 
mediante MEPA, con il criterio del prezzo più basso, la fornitura delle seguenti 
attrezzature: 

N. 7 cestini in plastica riciclata 

N. 6 panchine in plastica riciclata con struttura in acciaio 

N. 5 Monoblocchi composti da un tavolo e due panchine in plastica riciclata 

N. 2 Tavoli per picnic con sporgenza per carrozzine disabili in plastica riciclata 

N. 1 Altalena doppia per grandi in plastica riciclata 

N. 1 Dondolo a bilico in plastica riciclata 

N. 2 giochi a molla singoli 

N. 2 giochi a molla doppi 

 

L’importo complessivo a base di gara è pari a € 16.633,64 iva esclusa, compresa la consegna 
e la collocazione e/o installazione presso la sede indicata, oneri della sicurezza, nonché 
ogni altro onere ed accessorio necessario 

ART. 2 -MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA 

Le modalità di espletamento della gara sono quelle indicate nel bando di gara. 

ART. 3 –CAUZIONE A CORREDO DELL’OFFERTA 

3.1) DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO 

Per partecipare all’affidamento, è necessaria la costituzione di un deposito cauzionale 
provvisorio, nella misura indicata nel bando di gara, a mezzo di cauzione resa ai sensi 
dell’art. 93 del D. L. n. 50/2016. La fideiussione bancaria o assicurativa dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957 comma 2 del codice civile, la sua operatività 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dalla Stazione Appaltante e avere una validità 
minima di 180 giorni decorrenti dal giorno fissato per la seduta pubblica di apertura dei 
plichi contenenti la documentazione di gara. In caso di associazione temporanea d’impresa 
non ancora costituita, la polizza o la fideiussione bancaria devono essere intestate, a pena 
di esclusione, sia alla capogruppo che alla mandante. La cauzione provvisoria verrà 
restituita ai concorrenti non aggiudicatari subito dopo l'aggiudicazione della gara, mentre 
quello dell’operatore economico aggiudicatario resterà vincolato e dovrà essere valido fino 
alla costituzione della cauzione definitiva. 
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3.2) DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO A garanzia dell’esatta osservanza degli 
obblighi contrattuali l’operatore economico aggiudicatario sarà tenuta a prestare, ai sensi 
dell’art.103 del D. L. n. 50/2016 e nelle forme di legge, in sede di stipulazione del contratto, 
un deposito cauzionale definitivo in misura pari al 10% (diecipercento) dell'importo 
contrattuale. La cauzione dovrà operare a prima richiesta senza che il garante possa 
sollevare eccezione alcuna e con l'obbligo di versare la somma garantita entro un termine 
massimo di 15 giorni consecutivi. La cauzione definitiva deve avere validità temporale 
almeno pari alla durata del contratto e dovrà comunque avere efficacia fino ad apposita 
comunicazione liberatoria da parte dell'Amministrazione beneficiaria con la quale verrà 
attestata l'assenza oppure la definizione di ogni eventuale eccezione e controversia sorte in 
dipendenza dell'esecuzione del contratto. 

ART. 4 - TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003, s’informa che i dati forniti dai partecipanti 
saranno trattati dal Comune di Castellana Sicula esclusivamente per le finalità connesse 
all’affidamento e per l’eventuale successiva stipula e gestione del contratto con o senza 
l’ausilio di mezzi elettronici. Il titolare dei dati rilasciati per la partecipazione alla presente 
gara è il Comune di Castellana Sicula e il responsabile del trattamento è il Dirigente del 
Servizio Lavori Pubblici. 

ART.5 INVARIABILITA’ DEI CORRISPETTIVI ED EFFETTO OBBLIGATORIO DEL 
CONTRATTO 

I corrispettivi offerti in sede di gara non potranno subire variazioni per tutto il periodo 
contrattuale e avranno valore di proposta contrattuale irrevocabile ai sensi dell’art.1329 del 
Codice Civile. Infatti con la presentazione dell’offerta la ditta è immediatamente obbligata 
nei confronti del Comune ad effettuare la prestazione nei modi e nei termini previsti dal 
presente capitolato, mentre per il Comune il rapporto obbligatorio nascerà solo dopo il 
provvedimento di aggiudicazione definitiva. Il Comune si riserva comunque, la facoltà, a 
suo insindacabile giudizio, di procedere o meno all’aggiudicazione 

ART. 6 – VALIDITÀ DELLA GRADUATORIA 

In caso di decadenza dell’aggiudicazione o risoluzione del contratto, la stazione appaltante 
si riserva la facoltà di aggiudicare la gara al concorrente che segue il primo nella 
graduatoria formulata nel verbale di aggiudicazione, ovvero approvata con il 
provvedimento di aggiudicazione definitiva, alle medesime condizioni proposte in sede di 
gara. Entro i termini di validità dell’offerta economica, indicati nel bando di gara, il 
concorrente classificato in posizione utile in graduatoria, sarà tenuto all’accettazione 
dell’aggiudicazione, salvo comprovate e sopravvenute cause (esclusa in ogni caso la 
variazione di prezzi) che impediscano la stipulazione del contratto. La graduatoria sarà 
considerata valida sino alla scadenza naturale del servizio oggetto dell’appalto. Nel caso in 
cui la stazione appaltante dovesse avere necessità di scorrere la stessa oltre i termini di 
validità dell’offerta economica, il concorrente contattato dalla stazione appaltante avrà 
facoltà di accettare o meno la proposta contrattuale. 
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ART. 7 – EMISSIONE DI ORDINE IN PENDENZA DELLA STIPULAZIONE DEL 
CONTRATTO 

Successivamente all’aggiudicazione si addiverrà alla formale stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di dare avvio alla 
prestazione contrattuale con l’emissione di apposito ordine anche in pendenza della 
stipulazione del contratto, previa consegna da parte dell’operatore economico 
concessionario della cauzione definitiva prevista al precedente art. 3.2 

ART. 8 – PAGAMENTI 

Il pagamento di ogni singola fattura, avrà luogo nei termini di legge, dalla data di verifica 
del soddisfacimento di tutti i requisiti tecnici richiesti e all’esito positivo del collaudo. Il 
pagamento è comunque subordinato alla stipulazione del contratto. 

ART. 9– ESECUZIONE IN DANNO 

Qualora l'assuntrice ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del 
contratto con le modalità ed entro i termini previsti, si potrà ordinare ad altra ditta - senza 
alcuna formalità - l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall'assuntrice stessa, alla 
quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati alla stazione 
appaltante. Per la rifusione dei danni ed il pagamento di penalità, la stazione appaltante 
potrà rivalersi, mediante trattenute, sugli eventuali crediti dell’assuntrice ovvero, in 
mancanza, sul deposito cauzionale che dovrà, in tal caso, essere immediatamente 
reintegrato. 

ART. 10 - SPESE, IMPOSTE E TASSE 

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti al contratto, sono a carico della Ditta aggiudicataria. 
Per quanto riguarda l'I.V.A. si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in materia. 

ART. 11 – FALLIMENTO DELL’ASSUNTRICE O MORTE DEL TITOLARE 

L’Assuntrice si obbliga per se, per i suoi eredi ed aventi causa. In caso di fallimento 
dell’Assuntrice, la stazione appaltante provvederà senz’altro alla revoca dell’appalto. In 
caso di morte del titolare di ditta individuale, sarà pure facoltà della stazione appaltante di 
scegliere, nei confronti degli eredi ed aventi causa, tra la continuazione od il recesso del 
contratto. Nei raggruppamenti temporanei d’impresa, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o 
inabilitazione del titolare, la stazione appaltante avrà la facoltà di proseguire il contratto 
con un’impresa del gruppo o altra, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata 
nel gruppo in dipendenza di una delle cause suddette, che sia designata mandataria 
tramite mandato speciale con rappresentanza, ovvero di recedere dal contratto. In caso di 
fallimento di un’impresa mandante o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, 
interdizione o inabilitazione del titolare, l’impresa mandataria, qualora non indichi altra 
impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta alla esecuzione 
direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti. 
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ART. 12 – SUBAPPALTO 

Non è consentito il subappalto. 

ART. 13 - CESSIONE DEL CONTRATTO 

E’ vietata all’appaltatore la cessione, anche parziale, del contratto relativo al presente 
appalto, fatti salvi i casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione, e scissione 
di imprese, per i quali si applicano le disposizioni di vigenti previste dal D.L. 50/2016. 

ART. 14 - FORO COMPETENTE 

Il foro competente per la risoluzione giudiziale delle vertenze è quello di Termini Imerese 

ART. 15 – RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTE 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato, si applicano le disposizioni 
in materia contenute nella normativa vigente ed in particolare con riferimento alla Legge 
sulla contabilità dello Stato e relativo regolamento, alle Leggi di carattere amministrativo, 
contabile e fiscale, oltre alle disposizioni contenute nei Codici Civili e di Procedura Civile. 
Si applicano inoltre le leggi ed i regolamenti che potessero venire emanati nel corso del 
contratto, comunque attinenti al servizio oggetto di gara. 

ARTICOLO 16 – PRESTAZIONE 

La fornitura delle attrezzature elencate all’art. 1 del presente capitolato deve considerarsi 
comprensiva del costo di trasporto e di ogni altra spesa accessoria necessaria per la 
consegna chiavi in mano delle stesse perfettamente funzionanti e pronte all’uso. Le 
caratteristiche tecniche della fornitura oggetto del presente appalto devono corrispondere 
alle descrizioni minime fornite nelle prescrizioni tecniche contenute nell’art. 1 del presente 
capitolato speciale d’appalto Le attrezzature offerte devono essere munite dei certificati di 
sicurezza, e devono rispettare le norme di legge e di regolamento che ne disciplinano la 
produzione, la vendita e il trasporto. 

ARTICOLO 17 - AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta del prezzo più basso ai sensi 
dell’art. 95 lettera b, del D.L. n. 50/2016 s.m.i.,.  

L’aggiudicazione si intenderà definitiva per questa stazione Appaltante soltanto dopo aver 
adottato apposito atto amministrativo, mentre le ditte offerenti, in pendenza 
dell’aggiudicazione, rimarranno vincolate sin dal momento dell’apertura delle offerte. 
Dopo l’aggiudicazione si addiverrà alla stipulazione del contratto, pur restando facoltà 
della stazione appaltante emettere l’ordine nelle more della stipulazione del contratto. 

ARTICOLO 18 - OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIA 

18.1 ORDINAZIONI E LUOGHI DI CONSEGNA . Gli ordini di consegna delle attrezzature 
di che trattasi verranno emessi dal Servizio Tecnico di questa stazione appaltante. Le 
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consegne verranno effettuate presso la sede del predetto Settore, secondo il piano di 
consegna predisposto dal Responsabile Unico del Procedimento.  

La ditta aggiudicataria dovrà consegnare le attrezzature nei luoghi indicati nella lettera di 
consegna, franche di ogni spesa, le quali devono essere consegnate “chiavi in mano” e 
pronte all’uso. La responsabilità per eventuali danni dovuti al trasporto, è a carico della 
ditta aggiudicataria che, qualora necessario, a propria cura e spesa, dovrà provvedere 
all’imballo, che dovrà essere eseguito a regola d’arte, in modo da evitare qualsiasi danno. 
La data in cui la consegna viene effettuata deve farsi risultare da specifico verbale, 
intendendosi il termine di consegna compiuto con la posa in opera e messa in funzione 
dell’apparecchiatura.  

18.2 TEMPI DI CONSEGNA La Ditta aggiudicataria s’impegna a consegnare a proprie 
spese e a propria cura, le attrezzature “nuove di fabbrica” oggetto di gara, secondo quanto 
specificato ai successivi comma. Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese, 
oneri, formalità, ecc., e le spese di trasporto, consegna, collocazione e/o installazione e in 
ogni caso quant’altro necessario per l’effettuazione della fornitura, a perfetta regola d’arte, 
per tutte le operazioni necessarie per il collaudo e per il rispetto delle condizioni di 
garanzia.  I beni oggetto della fornitura dovranno essere consegnati presso la sede indicata 
da codesto Ente. La consegna dovrà essere eseguita entro un termine massimo di 60 giorni 
solari e consecutivi dalla data di aggiudicazione, fatto salvo il miglior tempo offerto in sede 
di presentazione offerta. In tal caso la fornitura dovrà essere tassativamente effettuata entro 
il termine indicato nell’offerta, pena l’applicazione delle penali per i ritardi previste 
nell’articolo successivo. Il computo del termine per la consegna decorrono dalla data di 
ricevimento dell’ordine emesso dal Responsabile unico del procedimento. 

18.3 COLLAUDI Ad avvenuta consegna l’Ente Appaltante si impegna entro dieci giorni a 
dare corso alle operazioni di collaudo delle forniture. Al termine di tale collaudo dovrà 
essere redatto, a cura dello stesso Ente ed in contraddittorio con la Ditta fornitrice, un 
verbale da cui far risultare la conformità dei prodotti forniti. In caso di collaudo negativo, 
la ditta aggiudicataria ha l’obbligo di rimuovere tutte le anomalie della fornitura rispetto 
alla non rispondenza alle specifiche ed a malfunzionamenti, nel termine di 15 giorni 
naturali, consecutivi, a decorrere dalla data del verbale. L’avvenuta eliminazione di 
carenze o difetti deve risultare dal nuovo certificato di collaudo redatto dall’Ente 
Appaltante. Nel caso di esito positivo l’Ente Appaltante si impegna a dichiarare per iscritto 
l’avvenuta accettazione della fornitura e si riserva la facoltà di accettare la fornitura anche a 
seguito di verbale di verifica con esito parzialmente positivo. Resta in ogni caso ferma la 
facoltà dell’Ente Appaltante, qualora i vizi o carenze eventualmente riscontrati non siano 
facilmente eliminabili, di rifiutare in tutto o in parte la fornitura a danno della Ditta 
fornitrice, fermo restando l’applicazione delle penali. Le operazioni di collaudo devono 
risultare da verbale, firmati dall’Ente Appaltante e dalla Ditta fornitrice. Il collaudo verrà 
eseguito alla presenza del Responsabile unico del procedimento, o da persona da Lui 
delegata, e da un rappresentante dell’impresa aggiudicataria. Alle operazioni di collaudo 
l’impresa può farsi rappresentare da propri incaricati. L’assenza di rappresentanti 
dell’impresa è considerata come acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui giungono 
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i collaudatori, e gli eventuali rilievi e determinazioni sono comunicati all’impresa, 
tempestivamente a mezzo di lettera raccomandata. Delle operazioni di collaudo sarà 
redatto specifico verbale, firmato dagli esecutori e, se presenti, dagli incaricati dell’impresa.  

18.4 LUOGHI DELLE OPERAZIONI DI COLLAUDO Il collaudo verrà effettuato nei luoghi 
dove è avvenuta la consegna, nel termine suddetto.  

18.5 RISULTATI DI COLLAUDO Il regolare collaudo dei prodotti e la dichiarazione di 
presa in consegna non esonera comunque l’impresa per eventuali difetti ed imperfezioni 
che non siano emersi al momento del collaudo ma vengono in seguito accertate. In tal caso 
l’impresa è invitata dalla stazione appaltante ad assistere, a mezzo di suoi rappresentanti, 
ad eventuali visite di accertamento, dovendo rispondere, per essi, ad ogni effetto.  

18.6 GARANZIA E ASSISTENZA POSTVENDITA Il collaudo della fornitura e la 
dichiarazione di ricevimento ed assunzione in carico dei beni, non esonera la Ditta risultata 
aggiudicataria da eventuali responsabilità per difetti, imperfezioni e difformità che non 
fossero emersi all’atto delle operazioni di collaudo, ma che venissero accertati entro il 
termine di garanzia offerto. La Ditta risultata aggiudicataria, in tal caso, dovrà effettuare a 
propria cura e spese, tutti i lavori necessari per eliminare i difetti, le imperfezioni e le 
difformità entro 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione. 
La ditta offerente dovrà proporre garanzia sulle attrezzature offerte che avrà durata 
minima di mesi 12 mentre per gli autotelai la garanzia, che dovrà essere comunque minima 
di 12 mesi, sarà quella in vigore dalla casa madre degli stessi automezzi alla data di 
consegna dei veicoli stessi. 

ARTICOLO 19 – PENALITÀ 

Qualora le consegne risultassero effettuate in ritardo rispetto ai termini contrattualmente 
stabiliti, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di applicare, a suo insindacabile 
giudizio e senza alcuna formalità, una penale pari a € 2,00, per ogni giorno solare di 
ritardo, sempre che il ritardo non sia imputabile a causa di forza maggiore 
opportunamente dimostrata. In ogni caso, trascorso il termine concordato per la consegna 
senza che la stessa abbia avuto luogo, la stazione appaltante sempre a suo insindacabile 
giudizio, potrà rifiutare le merci e rifornirsi altrove, addebitando alla ditta l’eventuale 
differenza tra il prezzo pattuito e quello effettivamente pagato, salva ed impregiudicata 
l’azione per il risarcimento di eventuali ulteriori danni. 

ARTICOLO 20 - RISOLUZIONE. 

L’Ente Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto:  

1. quando la Ditta si rende responsabile di frode e di grave inadempienza nella condotta 
della fornitura;  

2. quando la Ditta, per trascuratezza e per inosservanza agli obblighi ed alle norme 
contrattuali, comprometta la buona riuscita della fornitura e la possibilità di compimento 
della stessa entro i termini stabiliti;  
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3. quando la Ditta (per sopravvenuti dissensi circa la condotta tecnica della fornitura, la sua 
compatibilità, o per contestazioni e/o altra causa) sospenda o rallenti l’esecuzione della 
fornitura. In tal caso, l’Ente Appaltante avanzerà richiesta di risarcimento per i danni subiti 
per il mancato espletamento della fornitura e per altri motivi imputabili all’inadempienza 
della Ditta.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 1456 C.C., a tutto danno e rischio del contraente, qualora 
si verifichino ritardi nella consegna superiori a 30 giorni solari o qualora i mezzi siano 
rifiutato due volte nel corso della fornitura . In ogni caso, resta salvo il diritto al 
risarcimento dei danni conseguenti. 

 

ARTICOLO 21-RESPONSABILITÀ. 

Ogni responsabilità per danni a persone e cose, che comunque derivassero dall’esecuzione 
del contratto, si intenderà a carico dell’aggiudicataria, che terrà inoltre, la stazione 
appaltante sollevata ed indenne da ogni responsabilità inerente e conseguente a violazioni 
alle vigenti norme di legge e Regolamenti concernenti la fornitura oggetto del contratto.  

L’impresa aggiudicataria è l’esclusiva responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni 
relative alla tutela infortunistica e sociale degli addetti ai lavori di cui al presente 
capitolato. L’impresa dovrà osservare, nei riguardi dei propri dipendenti le Leggi, i 
regolamenti e le disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di settore e negli 
accordi sindacali integrativi vigenti nonché rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di 
lavoro e tutti gli adempimenti di Legge previsti nei confronti dei lavoratori o soci. E’ fatto 
carico alla stessa di dare piena attuazione nei riguardi del personale comunque da lei 
dipendente, agli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie ed a ogni 
altro patto di lavoro stabilito per il personale stesso. L’impresa aggiudicataria sarà 
considerata responsabile dei danni che per fatto suo, dei suoi dipendenti, dei suoi mezzi o 
per mancate previdenze venissero arrecati agli utenti, alle persone ed alle cose, sia del 
Comune che di terzi, durante il periodo contrattuale, tenendo al riguardo sollevata la 
stazione appaltante da ogni responsabilità ed onere 

ARTICOLO 22 - FATTURAZIONE 

a) Ad ogni singola consegna potrà essere emessa la relativa fattura.  

b) La fattura dovrà essere inviata all’Ufficio Comune emittente l’ordine che provvederà al 
pagamento della stessa nei modi e con le modalità del precedente art.8. La liquidazione 
delle fatture potrà avvenire, comunque, solo dopo la stipulazione del contratto se questa 
avviene successivamente all’emissione dell’ordine nonché dopo che il materiale consegnato 
sia stato accettato dalla stazione appaltante, con il pieno superamento del collaudo e la 
fattura vistata dal Responsabile unico del procedimento. per la regolare esecuzione della 
prestazione e liquidata dallo stesso.  
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c) La fattura dovrà necessariamente contenere almeno i seguenti elementi:  

- data e numero dell’ordine di fornitura emesso nonché data e atti del contratto se già stipulato;  

- data e numero della documentazione di accompagnamento della merce durante il trasporto;  

- i quantitativi consegnati con l’esatta descrizione dei prodotti; - eventuali sconti; - tutti i dati 

relativi alle coordinate bancarie per il pagamento (numero conto corrente – Codice CAB – ABI –

ecc.);  

- percentuale I.V.A. di legge;  

- ogni altra indicazione utile. 

 

ARTICOLO 23 - GESTIONE CONTRATTO 

Successivamente al provvedimento di aggiudicazione da parte della stazione appaltante 
Comunale, si addiverrà alla stipulazione del contratto tra la stessa Amministrazione 
Comunale e la ditta aggiudicataria. Per tutto quanto concerne la gestione del contratto 
stesso (atti contrattuali, verifica e tenuta fideiussioni, ordinazioni, verifica consegne, 
eventuali collaudi, pagamenti, liquidazioni, etc.) la competenza è del Servizio Tecnico del 
comune di Castellana Sicula (PA). 

 


